
                                                                                                 

 

CITTÀ    DI    SAN    SEVERO 
PROVINCIA  DI   FOGGIA 

---------------------<oOo>------------------- 
          COPIA 

          

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

n. 10 del registro in data 27 marzo 2019 
  

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL PIANO ECONOMICO FINANZIARIO E DELLE 

TARIFFE PER L'APPLICAZIONE DELLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI) - ANNO 2019. 

 

L’anno duemiladiciannove, il giorno 27  del mese di marzo, alle ore 19,00 nella sala delle adunanze 

consiliari, previa CONVOCAZIONE DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO con avvisi scritti e 

recapitati a norma di legge, si è riunito, in seduta pubblica di SECONDA CONVOCAZIONE, il 

Consiglio Comunale, nelle persone dei signori: 
 

--- ------------------------------------ P A --- --------------------------------- P A 

1 Miglio Francesco X  17 Caposiena Rosa, Carolina X  
2 Carafa Antonio Domenico X  18 Matarante Alfredo Ciro X  
3 Florio Loredana X  19 Stefanetti Francesco X  

4 Cota Felice Teodoro X  20 Marino Leonardo X  

5 de Lallo Lucia Rita X  21 Tardio Annalisa X  

6 Spina Maurizio X  22 Bocola Maria Anna X  
7 Cafora  Sandra X  23 Manzaro Giuseppe X  

8 Bocola Armando Antonio Gaetano X  24 Pazienza Matteo  X 

9 Buca Maria Grazia  X 25 Irmici Michele X  

10 Cantoro Marco X      

11 Prattichizzo Roberto X      

12 De Vivo Arcangela X       

13 Stornelli Antonio X      

14 Bubba Antonio Giuseppe X      

15 Florio Giovanni X      

16 Lallo Leonardo Francesco       

 

Componenti n. 25 in carica n. 25. Presenti n. 22 (ventidue) Consiglieri  oltre i l  Sindaco. 

Assenti  n. 2 (due).  

 

Presiede la seduta l’avv. Alfredo Ciro Matarante nella sua qualità di Presidente del Consiglio 

comunale a norma delle vigenti disposizioni. 

 

Assiste alla seduta il Segretario generale del Comune, dott. Giuseppe Longo. 

 

Accertata la legalità della seduta, essendo sufficiente il numero degli intervenuti, il Presidente 

dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto. 
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Dato atto che: 

 la discussione degli accapi n. 2, n. 3, n. 4, n. 5, n. 6, n. 7 e n. 8  all’ordine del giorno, fatta salva 

la votazione per singolo argomento, è stata accorpata, giusta decisione riportata nella  Delibera 

di C.C. n. 4 della seduta odierna;  

 i testi integrali di tutti gli interventi sono riportati nel verbale di seduta che verrà prodotto a 

seguito della trascrizione dell’apposita registrazione e pubblicato all’Albo Pretorio; 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

PREMESSO che la legge di stabilità 2014 (art. I, commi 639-731, legge 27 dicembre 2013, n. 147), 

nell'ambito di un disegno complessivo di riforma della tassazione immobiliare locale, ha istituito l'Imposta 

Unica Comunale (IUC), composta di tre distinti prelievi: 

 l'imposta municipale propria (IMU) relativa alla componente patrimoniale; 

 la tassa sui rifiuti (TARI) destinata alla copertura dei costi del servizio di gestione dei 

rifiuti; 

 il tributo sui servizi indivisibili (TASI), destinata alla copertura dei costi dei servizi indivisibili 

erogati dai comuni; 

RICHIAMATI in particolare i commi da 641 a 668 dell'articolo I della legge n. 147/2013, come 

modificati dal decreto legge 6 marzo 2014, n. 16 (conv. in legge n. 68/2014), i quali contengono la disciplina 

della tassa sui rifiuti; 

CONSIDERATO che la TARI: 

 opera in sostituzione della Tassa smaltimento rifiuti solidi urbani interni di cui al Capo III del d.Lgs. 

n. 507/1993, della Tariffa di igiene ambientale di cui al d.Lgs. n. 22/1997, della Tariffa integrata 

ambientale di cui al d.Lgs. n. 152/2006 nonché del Tributo comunale sui rifiuti e sui servizi di cui 

all'articolo 14 del d.L. n. 201/2011 (L. n. 211/2011); 

 assume natura tributaria, salva l'ipotesi in cui i Comuni che hanno realizzato sistemi puntuali di 

misurazione delle quantità di rifiuti conferiti al servizio pubblico possono prevedere l'applicazione di una 

tariffa avente natura corrispettiva (comma 677); 

 deve garantire l'integrale copertura dei costi del servizio (commi 653-654); 

 fa salva l'applicazione del tributo provinciale per l'esercizio delle funzioni di tutela, protezione e 

igiene dell'ambiente di cui all'articolo 19 del d.Lgs. n. 504/1992 (comma 666); 

LETTO l’art. 8 del Decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999 n° 158 il quale testualmente 

recita: 

            Art. 8 – Piano finanziario 

1. Ai fini della determinazione della tariffa ai sensi dell’art. 48, comma 8, del decreto legislativo 

n. 22 del 1997, il soggetto gestore del ciclo rifiuti urbani di cui all’art. 23 del decreto 

legislativo 5 febbraio 1997 n. 22 e successive modificazioni ed integrazioni, ovvero i singoli 

comuni, approvano il piano finanziario degli interventi relativi al servizio di gestione dei rif iuti 
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urbani, tenuto conto della forma di gestione del servizio prescelta tra quelle previste 

dall’ordinamento. 

2. Il piano finanziario comprende: 

       a) il programma degli interventi necessari; 

       b) il piano finanziario degli investimenti; 

       c) la specifica dei beni, delle strutture e dei servizi disponibili, nonché il ricorso eventuale 

all’utilizzo di beni e strutture di terzi, o all’affidamento di servizi a terzi;  

       d) le risorse finanziarie necessarie; 

       e) relativamente alla fase transitoria, il grado attuale di copertura dei costi afferenti,          alla 

tariffa rispetto alla preesistente tassa sui rifiuti. 

3. Il piano finanziario deve essere corredato da una relazione nella quale sono indicati i seguenti 

elementi: 

a) il modello gestionale ed organizzativo; 

b) i livelli di qualità del servizio ai quali deve essere commisurata la tariffa;  

c) la ricognizione degli impianti esistenti; 

d) con riferimento al piano dell’anno precedente, l’indicazione degli scostamenti  

che si siano eventualmente verificati e le relative motivazioni. 

4. Sulla base del piano finanziario l’ente locale determina la tariffa, fissa la percentuale di  

                crescita annua della tariffa ad i tempi di raggiungimento del pieno grado di copertura dei  

                costi nell’arco della fase transitoria; nel rispetto dei criteri di cui all’articolo 12, determina 

l’articolazione tariffaria”; 

TENUTO conto, quindi, che il Piano Finanziario degli interventi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani deve 

individuare, in particolare, i costi del servizio e gli elementi necessari alla relativa attribuzione della parte fissa e di 

quella variabile della tariffa, per le utenze domestiche e non domestiche; 

RICORDATO che nel territorio comunale il servizio di gestione dei rifiuti solidi urbani è gestito da Buttol srl; 

PRESO atto che in data 28 febbraio 2019 il dirigente dell’Area VI - Ambiente ha trasmesso lo schema di Piano 

Economico Finanziario TARI 2019 ed il dirigente dell’Area I – Patrimoniale ha trasmesso lo schema di Relazione 

allegata al PEF ai fini della determinazione delle tariffe per l’applicazione della TARI per l’anno 2019, unitamente alle 

tariffe conseguentemente calcolate; 

CONSIDERATO, altresì, che spetta al Consiglio comunale l'approvazione delle tariffe sulla base del Piano finanziario 

predisposto dal soggetto gestore ed approvato dal Consiglio comunale ovvero dall'autorità competente; 

VISTO il Piano finanziario relativo ai costi di gestione del servizio rifiuti (Allegato A), dal quale emergono costi 

complessivi per l'anno 2019  di € 9.074.885,75 così ripartiti: 

 COSTI FISSI               € 3.908.652,40 

 COSTI VARIABILI                           € 5.166.233,35     

 

TENUTO conto, ai fini della determinazione delle tariffe, che: 

 è stato applicato il metodo di cui al D.P.R. 158/1999, come integrato dalla Legge n. 147/2013 e s.m.i.; 

  le utenze sono state suddivise in domestiche e non domestiche, secondo la classificazione approvata 

con regolamento comunale; 
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 la tariffa è composta da una quota fissa, determinata in relazione alle componenti essenziali del costo 

del servizio, riferite in particolare agli investimenti per opere e ai relativi ammortamenti, e da una 

quota variabile, rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, alle modalità del servizio fornito e 

all'entità dei costi di gestione, in modo che sia assicurata la copertura integrale dei costi di 

investimento e di esercizio, compresi i costi di smaltimento; 

 la tariffa è commisurata alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di 

superficie, in relazione agli usi e alla tipologia di attività; 

 il costo complessivo relativo alla gestione del servizio rifiuti è pienamente in linea con le risultanze dei 

fabbisogni standard concernenti il Comune di San Severo (pari ad € 9.072.425,04), calcolate in 

osservanza delle “Linee guida interpretative per l’applicazione del comma 653 dell’art. 1 della 

Legge n. 147 del 2013”, pubblicate dal Ministero dell’Economia e delle Finanze;  

VISTA, in particolare, la relazione illustrativa per la determinazione delle tariffe TARI per il 2019, nella quale 

sono evidenziati i criteri di determinazione di tali tariffe (allegato B); 

VISTE le tariffe per il pagamento della tassa sui rifiuti dell'anno 2019, determinate sulla base dei coefficienti di 

produzione quali-quantitativa dei rifiuti, che si allegano al presente provvedimento sotto le lettere C) e D) quale 

parte integrante e sostanziale; 

RITENUTO di prevedere per l'anno 2019, in base alle riduzioni ed agevolazioni previste nel Regolamento 

TARI 2019 

- minori entrate per riduzioni e agevolazioni TARI pari ad € 220.672,72 (di cui € 35.768,54 per quota 

fissa ed € 184.904,19 per quota variabile), che sono poste a carico della TARI complessivamente 

dovuta; 

- agevolazioni TARI a carico della fiscalità generale dell’Ente pari ad € 100.000,00 sulla quota variabile 

utenze domestiche; 

RITENUTO che l’Ente vuole introdurre misure di carattere economico – sociale, in modo tale da ridurre il 

carico fiscale nei confronti dei contribuenti nonché aumentare la percentuale della quota differenziata dei 

rifiuti complessivamente raccolti anche attraverso la sensibilizzazione dell’utente a differenziare i rifiuti 

conferiti; 

CONSIDERATA l’attività che l’Ente ha svolto al fine di recuperare i tributi evasi; 

ATTESO che il risultato scaturente dall’effetto congiunto delle predette misure (di carattere economico – sociale) ed 

attività (di recupero evasione) consente di poter approvare le tariffe delle utenze domestiche riconoscendo una premialità 

volta al perseguimento di un miglioramento nella differenziazione dei rifiuti conferiti, consistente in un abbattimento 
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della quota variabile pari ad € 100.000,00, da porre a carico della fiscalità generale dell’Ente; 

RITENUTO di stabilire, in merito al numero delle rate ed alle scadenze delle stesse che, in alternativa al 

pagamento in un’unica soluzione, da effettuarsi entro il 28/06/2019, il contribuente può rateizzare l'importo del 

tributo in quattro rate aventi scadenza 28/06/2019, 31/07/2019, 30/09/2019 e 31/10/2019; 

 

VISTI: 

a) l’articolo 172, comma 1, lettera c) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il quale prevede che gli 

enti locali alleghino al bilancio di previsione “le deliberazioni con le quali sono determinati, per l'esercizio 

successivo, le tariffe, le aliquote d'imposta e le eventuali maggiori detrazioni, le variazioni dei limiti di reddito 

per i tributi locali […]”; 

b) l’art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come sostituito dall’art. 27, comma 8, della legge 

28 dicembre 2001, n. 448, il quale stabilisce che il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi 

locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui all’art. 1, comma 3, del d.Lgs. 28 

settembre 1998, n. 360 e le tariffe dei servizi pubblici locali, coincide con la data fissata dalle norme statali per 

la deliberazione del bilancio di previsione; 

c) l’articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) il quale dispone che 

“Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da 

norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate 

successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1º gennaio 

dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si 

intendono prorogate di anno in anno”;  

 

VISTI: 

 l’articolo 174 del d.Lgs. n. 267/2000, il quale fissa al 31 dicembre il termine per l’approvazione del 

bilancio di previsione dell’esercizio di riferimento; 

 il Decreto del Ministero dell’Interno del 07 dicembre 2018 che differisce al 28.02.2019 il termine per 

l’approvazione del bilancio di previsione 2019 – 2021 da parte degli enti locali;  

 il Decreto del Ministero dell’Interno del 25 gennaio 2019 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 28 del 

02 febbraio 2019, che ha ulteriormente prorogato al 31 marzo 2019 il termine per l’approvazione del 

bilancio di previsione dell’esercizio 2019-2021; 

 la Legge di Bilancio 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021 (Legge 30 dicembre 2018, n. 

145); 

 

RICHIAMATO l'articolo 13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, conv. in legge n. 

214/2011, il quale testualmente recita: 
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15. A decorrere dall'anno d'imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie 

relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero 

dell'economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all'articolo 

52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla 

data di scadenza del termine previsto per l'approvazione del bilancio di previsione. Il 

mancato invio delle predette deliberazioni nei termini previsti dal primo periodo è 

sanzionato, previa diffida da parte del Ministero dell'interno, con il blocco, sino 

all'adempimento dell'obbligo dell'invio, delle risorse a qualsiasi titolo dovute agli enti 

inadempienti. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il 

Ministero dell'interno, di natura non regolamentare sono stabilite le modalità di attuazione, 

anche graduale, delle disposizioni di cui ai primi due periodi del presente comma. Il 

Ministero dell'economia e delle finanze pubblica, sul proprio sito informatico, le 

deliberazioni inviate dai comuni. Tale pubblicazione sostituisce l'avviso in Gazzetta Ufficiale 

previsto dall'articolo 52, comma 2, terzo periodo, del decreto legislativo n. 446 del 1997. 

 

VISTE: 

 la nota del Ministero dell'economia e delle finanze prot. n. 5343 in data 6 aprile 2012, con la quale è 

stata resa nota l'attivazione, a decorrere dal 16 aprile 2012, della nuova procedura di trasmissione 

telematica dei regolamenti e delle delibere di approvazione delle aliquote attraverso il portale 

www.portalefederalismofiscale.gov.it;  

 la nota del Ministero dell'economia e delle finanze prot. n. 4033 in data 28 febbraio 2014; 

 

VISTO il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

VISTO lo Statuto Comunale; 

VISTO il Regolamento generale delle entrate comunali; 

VISTO il parere favorevole, sotto il profilo tecnico, espresso ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000, per 

quanto di rispettiva competenza, dal Dirigente dell’Area VI – Ambiente e dal Dirigente dell'Area I – Servizio 

Entrate, nonché il parere favorevole, sotto il profilo della regolarità contabile, espresso ai sensi dell’art. 49 del 

D.Lgs. 267/2000 dal Dirigente dell’Area I – Servizio Contabilità; 

 

Con voti favorevoli n. 13 (Miglio Francesco, Carafa Antonio, Cota Felice, Spina Maurizio, 

Cafora Sandra, Bocola Armando, Parattichizzo Roberto, De Vivo Arcangela, Stornelli Antonio, Bubba 

Antonio, Florio Giovanni, Marino Leonardo e Irmici Michele)  e contrari n. 9 (Florio Loredana, De 

Lallo Lucia, Cantoro Marco, Lallo Leonardo, Caposiena Rosa, Stefanetti Francesco, Tardio Annalisa, 

Bocola Maria Anna e Manzaro Giuseppe) e astenuti n. 1 (Matarante Alfredo Ciro) ed assenti n. 2 

(Buca M. Grazia e Pazienza Matteo) espressi, per alzata di mano, dai n. 22 Consiglieri oltre il Sindaco 

presenti; 
DELIBERA 

1) di approvare, per le motivazioni espresse in premesse, che qui si intendono interamente richiamate, il 

Piano Economico Finanziario TARI relativo ai costi di gestione del servizio rifiuti per l'anno 2019, a 

firma del dirigente dell’Area VI – Ambiente, allegato alla lett. A) quale parte integrante e sostanziale 

della presente deliberazione, unitamente alla Relazione ai fini della determinazione delle tariffe per 
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l’applicazione della TARI, a firma del dirigente dell’Area I – Patrimoniale, allegato B) al presente 

provvedimento; 

2) di dare atto che il costo complessivo relativo alla gestione del servizio rifiuti, ut supra specificato, è 

pienamente in linea con le risultanze dei fabbisogni standard concernenti il Comune di San Severo (pari 

ad € 9.072.425,04), calcolate in osservanza delle “Linee guida interpretative per l’applicazione  del 

comma  653 dell’art. 1 della Legge n. 147 del 2013”,  pubblicate  dal Ministero  dell’Economia e delle 

Finanze; 

3) di approvare le tariffe della TARI relative alle utenze domestiche e non domestiche, riportate negli 

allegati C) e D) al presente provvedimento, quale parte integrante e sostanziale della presente 

deliberazione; 

4) di stabilire per l'anno 2019, anche ai fini dell’art. 23, comma 6, del Regolamento TARI 2019,  

- minori entrate per riduzioni e agevolazioni TARI pari ad € 220.672,72 (di cui € 35.768,54 per quota 

fissa ed € 184.904,19 per quota variabile), che sono poste a carico della TARI complessivamente 

dovuta; 

- agevolazioni TARI a carico della fiscalità generale dell’Ente pari ad € 100.000,00 sulla quota variabile 

utenze domestiche; 

5) di stabilire per l’anno 2019, un incentivo volto ad incoraggiare la raccolta differenziata, consistente in un 

abbattimento della parte variabile della tariffa complessivamente a carico delle utenze domestiche, 

quantificato in € 100.000,00, la cui copertura sarà garantita dalla fiscalità generale dell’Ente; 

6) di autorizzare i dirigenti competenti ad impegnare ed utilizzare le risorse finanziarie per le finalità 

previste ai precedenti punti sub 4) e 5), nei limiti sopra specificati;  

7) di quantificare in € 9.074.885,75 il gettito complessivo della tassa sui rifiuti (TARI) di spettanza del 

Comune per l’anno 2019, dando atto che, considerando tale gettito unitamente alle risorse finanziarie 

rinvenienti dalla fiscalità generale dell’Ente di cui al precedente punto sub 5) - viene assicurata l'integrale 

copertura dei costi del servizio; 

8) di stabilire per l'anno 2019, in alternativa al pagamento in un’unica soluzione, da effettuarsi entro il 

28/06/2019, che sarà possibile rateizzare il pagamento del tributo in n. 4 rate aventi le seguenti scadenze: 
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1ª RATA - 28/06/2019; 

2ª RATA - 31/07/2019; 

3ª RATA – 30/09/2019; 

4ª RATA – 31/10/2019; 

 

9) di fare salve le modifiche e/o integrazioni di legge che interverranno successivamente all'approvazione 

del presente provvedimento; 

 

10) di dare atto che la presente delibera avrà effetto dal 1° gennaio 2019; 

 

11) di trasmettere telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell’economia e delle finanze per il 

tramite del portale www.portalefederalismofiscale.gov.it entro 30 giorni dalla data di esecutività ovvero 

entro 30 giorni dal termine ultimo di approvazione del bilancio, ai sensi dell’articolo 13, commi 13-bis e 

15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 2011 (L. n. 214/2011); 

 

Successivamente,  

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Ritenuta la necessità e l’urgenza di dare immediata esecutività al presente atto; 

Visto l’art. 134 - comma 4 - del D. lgs. n. 267/2000; 

 

Con voti favorevoli n. 13 (Miglio Francesco, Carafa Antonio, Cota Felice, Spina Maurizio, 

Cafora Sandra, Bocola Armando, Parattichizzo Roberto, De Vivo Arcangela, Stornelli Antonio, Bubba 

Antonio, Florio Giovanni, Marino Leonardo e Irmici Michele)  e contrari n. 9 (Florio Loredana, De 

Lallo Lucia, Cantoro Marco, Lallo Leonardo, Caposiena Rosa, Stefanetti Francesco, Tardio Annalisa, 

Bocola Maria Anna e Manzaro Giuseppe) e astenuti n. 1 (Matarante Alfredo Ciro) ed assenti n. 2 

(Buca M. Grazia e Pazienza Matteo) espressi, per alzata di mano, dai n. 22 Consiglieri oltre il Sindaco 

presenti; 

D E L I B E R A 

 

 di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile. 
 

 

Dopo la votazione dell’immediata eseguibilità i Consiglieri:  Florio Loredana, De Lallo Lucia, 

Cantoro Marco, Lallo Leonardo, Caposiena Rosa, Stefanetti Francesco, Tardio Annalisa, Bocola 

Maria Anna e Manzaro Giuseppe  abbandonano l’aula e, pertanto, risultano presenti n. 13 Consiglieri 

oltre il Sindaco. 

 

 
 
 
 
 

http://www.portalefederalismofiscale.gov.it/
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PARERI 

AREA VI - Ambiente 

 

Esaminata la proposta sopra estesa di deliberazione, si esprime, sotto il profilo della regolarità 

tecnica, parere favorevole ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs n. 267/2000 e s.m.i. 

 

               Il Dirigente AREA VI 

                (ing. Pietro Zaccaro)  

 

 

 

 

AREA I - Servizio Entrate 

 

Esaminata la proposta sopra estesa di deliberazione, si esprime, sotto il profilo della regolarità 

tecnica, parere favorevole ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs n. 267/2000 e s.m.i. 

 

        Il Dirigente AREA II ad interim – Servizio Entrate 

             f.to (ing. Francesco Rizzitelli)  

 

 

 

 

AREA I – Servizio Contabilità 

 

Esaminata la proposta sopra estesa di deliberazione, si esprime, sotto il profilo della regolarità 

contabile, parere favorevole ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs n. 267/2000 e s.m.i. 

 

        Il Dirigente AREA II ad interim – Servizio Contabilità 

              f.to (ing. Francesco Rizzitelli)  
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Letto, approvato e sottoscritto. 

 

  IL SEGRETARIO  GENERALE                                  IL  PRESIDENTE F. F. DEL C.C.   

    f.to dott. Giuseppe Longo                                            f.to  avv. Alfredo Ciro Matarante   
 

 

   

ATTESTAZIONE ESECUTIVITÀ DELL’ATTO 

 

La presente deliberazione 

 

X è  divenuta esecutiva il 27.03.2019, in quanto  dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi e per 

gli effetti dell’art.134 – comma 4 – del D.Lgs.18.08.2000, n.267; 

 

  sarà esecutiva il………………., ai sensi e per gli effetti dell’art.134– comma 3–del 

D.Lgs.18.08.2000, n.267; 

 

San Severo, 04.04.2019                             IL SEGRETARIO  GENERALE  

                                      f.to  dott. Giuseppe Longo                                                    

 

 
 

 

N. ……….. del registro delle 

 

PUBBLICAZIONI ALL’ALBO PRETORIO 

 

 Copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo dell’Ente per quindici giorni 

consecutivi a decorrere dal, 04.04.2019   

                                   

San Severo, 04.04.2019    

                  IL SEGRETARIO  GENERALE  

                               f.to dott. Giuseppe Longo                                                    

 

 

 

E’ copia conforme al suo originale, per uso amministrativo. 

 

San Severo, 04.04.2019                                                IL SEGRETARIO GENERALE                                                              

                                  f.to   dott. Giuseppe Longo 

 

 

 


